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IL RICORDO
Giovanni Chianelli

Cento giovani artisti uniti in me-
moria di un altro, uno di loro, che 
purtroppo non può più suonare; 
ma convinti che la sua musica re-
sterà. È “La bellezza contro la vio-
lenza”, l’evento dedicato a Giovan-
battista Cutolo, il cornista assassi-
nato a 24 anni in piazza Municipio 
il 31 agosto del 2023.

IL CONCERTO
È andato in scena ieri, nel tardo 
pomeriggio, non lontano dal luo-
go dell’omicidio, nella basilica di 
San Giacomo degli Spagnoli. E vi-
cino anche al Mercadante: il tea-
tro fu inaugurato nel 1779 dall’ope-
ra “L’infedeltà fedele” di Domeni-
co Cimarosa. Dario Ascoli, musici-
sta e compositore, nonché critico 
di classica di Il Cor-
riere  del  Mezzo-
giorno,  il  giorno  
dell’omicidio stava 
lavorando proprio 
alla  revisione  
dell’ouverture  di  
quell’opera;  sulla  
spinta emotiva del-
la tragedia ha com-
posto  “In  Memo-
riam Ioannis Bapti-
stae, pro Pulchritu-
dine contra Violen-
tiam”, da cui pren-
de il titolo l’evento 
e che è stato esegui-
to ieri per la prima 
volta.  «Le  quattro  
sezioni  del  brano  
terminano  tutte  
con  una  nota  del  
corno, lasciato solo 
dall’orchestra.  È  
l’ultimo  respiro  
concesso a Giovan-
battista prima del-
la sua morte avvenuta per mano 
di chi, poco più giovane di lui, ha 
spezzato una vita in una notte se-
gnata dalla violenza immotivata» 
ha spiegato Ascoli. «Nel suono del 
corno, che resta solo come ultima, 
indelebile, memoria è racchiuso 
tutto il senso della composizione: 
sublima la morte violenta lascian-
do a chi rimane la bellezza della 
musica che ha il potere di illumi-
nare le coscienze opponendosi al-
la brutalità della violenza». 

L’ORCHESTRA
Il programma musicale è stato af-
fidato  all’esecuzione  dell’Orche-
stra Sinfonica dei Quartieri Spa-

gnoli, fondata da Enzo De Paola e 
diretta  da  Giuseppe  Mallozzi.  
Quello che tutti ormai chiamano 
Giò Giò suonava anche per questa 
formazione. Ed è un dato simboli-
co che il suo assassino, un altro 
giovane, di appena 16 anni, venis-
se proprio dai Quartieri spagnoli. I 
legami, i richiami e le dediche, tra 
il ricordo e il riscatto, sono stati gli 
ingredienti centrali di un concerto 
delicato e commovente che è stato 
anche  accompagnato  dalle  voci  
del coro della Pietrasanta. 

I MUSICISTI
Tra i  cento musicisti  impegnati  
nel concerto l’attenzione è andata 
a chi suonava il corno, lo strumen-
to di Cutolo. Come Christian Cri-
scuolo che ha offerto un fuoripro-
gramma prima dell’esibizione del-
le formazioni, in compagnia di un 
violoncellista; ha 20 anni e studia 
al conservatorio San Pietro a Ma-
jella. Molto emozionato, ha offer-
to un breve commento: «Abbiamo 
improvvisato una sorpresa, un’in-
troduzione per corno come dedi-
ca a Giogiò. Un onore essere qui a 
suonare per lui, anche se non sarà 
semplice sostituirlo, era un virtuo-
so». Nel pubblico, in prima fila, il 
padre del  musicista assassinato,  
Franco Cutolo, vicino il presidente 
della II municipalità Roberto Ma-
rino e il consigliere comunale Lui-
gi Carbone; assente la madre del 
ragazzo Daniela Di Maggio. Il pro-
gramma è iniziato con il “Concer-
to in Fa Maggiore” di  Giuseppe 
Sammartini, a cui ha partecipato 
da solista Tommaso Rossi, diretto-
re artistico dell’associazione Ales-
sandro Scarlatti. Poi è proseguito 
con le “Quattro versioni originali 
della Ritirata Notturna di Madrid” 
di Luigi Boccherini, e si è concluso 
sulle note gioiose di “Danzon n. 2” 
di Antonio Marquez Navarro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio 

Senza limiti. A distanza di un 
anno dall’omicidio  di  France-
sco Pio Maimone, il  pizzaiolo 
ucciso nella zona degli chalet di 
Mergellina, c’è chi prova a mi-
nacciare il teste chiave. A pochi 
giorni  dal  ritorno in  aula  del  
processo, arrivano intimidazio-
ni a mezzo social nei confronti 
dell’amico  di  Francesco  Pio  
Maimone. Un ragazzo atteso in 
aula per ricordare cosa accad-
de il 20 marzo del 2023, quando 
Francesco Pio Maimone venne 
centrato al  petto da un colpo 
esploso durante una rissa tra 
bande di criminali. Oggi c’è chi 
lo insulta, lo minaccia e prova 
ad  intimidirlo,  per  altro  na-
scondendosi dietro profili ano-
nimi. Ecco le frasi indirizzate al 

potenziale teste chiave: «Ti de-
vo picchiare tutti i giorni... e de-
vi fare la stessa fine di...», con 
un chiaro riferimento a France-
sco  Pio  Maimone.  Giovedì  il  
processo torna in aula, dinanzi 
ai giudici della prima corte di 
assise, anche se non è prevista 
l’escussione  dell’amico  della  
vittima. Possibile che ci sia una 
strategia più ampia sempre fi-
nalizzata a depotenziare la ver-
sione che verrà messa agli atti 
nel corso dell’istruttoria dibat-
timentale da quanti hanno par-
lato nella primissima fase delle 
indagine. A sollevare il caso è 
stato  il  legale  della  famiglia  
Maimone, l’avvocato Sergio Pi-
sani. In sintesi, il penalista ha 
di recente parlato di «clima di 
intimidazione», anche alla luce 
di quanto avvenuto neel corso 
dell’ultima udienza. Ricordate 
cosa accadde la scorsa settima-
na? In aula erano attesi i titola-

ri dei due chalet di Mergellina, 
dove si verificò l’omicidio, ma 
uno dei due non si presentò in 
aula. Quanto basta a spingere il 
giudice a  disporre l’accompa-
gnamento coatto di uno dei due 
commercianti risultato assen-
te. Giovedì, sarà accompagnato 
dalla Mobile in aula. 

LE ACCUSE
Inchiesta condotta dai pm An-

tonella Fratello, Claudio Onora-
ti e Simona Rossi, sotto il coor-
dinamento di una veterana del-
la magistratura inquirente del 
calibro di Rosa Volpe. Non è il 
primo caso di minacce social in 
questa storia. Appena un mese 
fa,  in  occasione  dell’apertura  
del processo, è stata Giuseppi-
na Valda, cugina del presunto 
assassina e indagata per armi, 
a postare su tiktok il suo inno 

alla mafia. Per lei c’è stato l’ina-
sprimento delle condizioni cau-
telari,  passando  dagli  arresti  
domiciliari alla cella. Unico im-
putato per omicidio è France-
sco Pio Valda, che avrebbe ucci-
so Checcho,  nel  pieno di  una 
rissa con soggetti di rione Tra-
iano, dopo un diverbio per le 
scarpe griffate sporcate da un 
pestone.  Difeso  dal  penalista  
Antonio  Iavarone,  Valda  ha  
sempre negato ogni responsa-
bilità del delitto, facendo trape-
lare la versione di aver sparato 
colpi a salve. Intanto, la scorsa 
settimana sono scattati arresti 
a carico dell’intero gruppo Val-
da, con l’ipotesi di associazione 
camorristica. Decisivo il lavoro 
degli uomini della Squadra Mo-
bile guidata dal primo dirigen-
te Giovanni Leuci,  che hanno 
lavorato su intercettazioni e se-
questri di armi (come i proietti-
li trovati in casa Valda, prima 
del delitto). Poi l’analisi dei so-
cial, a proposito di quel «Valda 
regna» che rimbalza da tempo 
su tiktok. 
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L’INCONTRO
Antonio Parrella

Insieme per la battaglia della 
legalità.  All’istituto superiore 
«Sandro Pertini» di Afragola si 
sono ritrovate fianco a fianco 
Daniela Di Maggio, mamma di 
Giovanbattista  Cutolo,  e  Ma-
ria Luisa Iavarone,  madre di  
Arturo Puoti.
Al forum, moderato dal gior-
nalista Franco Buononato, ol-
tre  alla  dirigente  scolastica  
Adele Mormile, sono interve-
nuti don Maurizio Patriciello, 
il sindaco di Afragola Antonio 
Pannone,  e  il  vice  questore  
Gian Vito Zazo, dirigente del 
commissariato. 
«Le istituzioni sono chiamate, 
per prime, a dare esempio di 
collaborazione e responsabili-
tà, di unione nel servizio al be-
ne  comune»,  così  la  preside  

Mormile che nel suo intervento 
ha voluto ricordare le parole del 
presidente Mattarella. «Si è liberi 
-  ha  aggiunto  -  quando  si  può  
esercitare pienamente la legali-
tà». «Giogiò - ha detto Daniela Di 
Maggio - è morto perchè ha prati-

cato l’amore nei confronti di un 
amico, mentre nel linguaggio del 
suo killer l’amore non esiste, ma 
c’è solo percolato. Il  giudice ha 
scritto la storia condannandolo a 
20 anni di carcere. Dopo aver tru-
cidato mio figlio è andato a gioca-
re a poker, ora può continuare a 
giocare  a  carte.  Voi  giovani  la  
mattina dovete uscire con in ta-
sca la foto di Giogiò e seguire il 
suo animo nobile. Mio figlio non 
ha esitato un attimo per difende-
re il  suo amico».  Molto sentito 
anche l’intervento della Iavaro-
ne. «La cultura rende liberi - ha 
detto -. Arturo è stato aggredito 
senza alcun motivo con 14 coltel-

late che hanno vilipeso il suo cor-
po di ragazzo, mentre cammina-
va libero per la città. Si può sce-
gliere  da  che  parte  stare  e  noi  
dobbiamo stare dalla parte di co-
loro che non vogliono stare in si-
lenzio, perchè il crimine ci rende 
meno liberi. Dobbiamo ribellarci 
a quel silenzio che ci rende schia-
vi di un sistema che ci vuole sud-
diti». 
«E necessario contrastare il bulli-
smo - ha detto il vicequestore Za-
zo - perché questo si trasforma in 
arroganza e poi diventa camorra. 
Quando succede qualcosa in clas-
se, se c'è un ragazzo in difficoltà, 
bisogna avere il coraggio di inter-
venire e non girarsi dall’altra par-
te».  «Vogliamo  dare  ai  giovani  
una testimonianza di legalità nel 
nome di Giogiò - ha concluso il 
sindaco Pannone - un alfiere, un 
traduttore del messaggio univer-
sale della musica, che ci insegna 
ad accogliere e integrare».
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IN PRIMA FILA
IL PADRE 
DEL RAGAZZO
«L’ESECUZIONE 
L’ULTIMO RESPIRO
CONCESSO AL GIOVANE»

LE TESTIMONIANZE
DI DANIELA DI MAGGIO
E MARIA LUISA
IAVARONE
AL “PERTINI”
DI AFRAGOLA

Il delitto, l’omaggio

Giogiò, cento artisti baby
per il musicista ucciso
«Mai più violenza cieca»

IL CONCERTO A sinistra l’amico di Giogiò, Christian 
Criscuolo, che ha suonato il corno, sopra il padre 
del giovane ucciso Franco Cutolo NEAPHOTO A. GAROFALO

`Eseguita una composizione di Ascoli
«Nel suono del corno c’è la memoria» 

`Affollata la basilica di San Giacomo
il fuoriprogramma dell’amico Christian

Le madri coraggio agli alunni
«La cultura contro l’illegalità»

L’incontro al Pertini di Afragola

Mergellina, minacce al teste dell’omicidio
«Ora farai la stessa fine di Francesco Pio»

IL CASO
Il luogo
dell’omicidio
di Francesco
Pio Maimone;
a sinistra
il presunto
assassino
Francesco 
Pio Valda

INTIMIDAZIONI
A MEZZO SOCIAL
A POCHI GIORNI
DALLA RIAPERTURA 
DEL PROCESSO
IN CORTE DI ASSISE
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